
In tutta la Valtellina i ragazzi dell’Operazione Mato Grosso stanno organizzando 
delle raccolte viveri nel periodo della Quaresima, per essere d’aiuto alle missioni in 
America Latina. 
Anche nella nostra parrocchia propongono per la Quaresima un fioretto che hanno 
intitolato “UN KG AL GIORNO”. Si tratta di provare ogni famiglia a mettere da 
parte un chilo di pasta, riso, zucchero (ecc.) ogni giorno della Quaresima. È un modo 
molto semplice di coinvolgere tutta la famiglia (i genitori ma soprattutto i bambini) e 
fare una piccola rinuncia quotidiana pensando ai più bisognosi.

Fuori dalla chiesa distribuiranno uno scatolone nel quale da mercoledì ogni giorno 
potrete mettere il vostro Kg. Chi è interessato potrà prenderlo e portarlo a casa.
È molto importante che i viveri siano a lunga scadenza e di facile conservazione 
(pasta, riso, zucchero, farina, olio in lattina e alimenti per l’infanzia) così che si riesca 
a spedirli in missione via nave. 
Nei giorni 28 e 29 marzo passeranno poi di casa in casa per ritirarli.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

Da una lettera di Padre Lele Lanfranchi di Semogo, da molti anni missionario in Perù 
con l’operazione Mato Grosso:

“Carissimi ragazzi dell’Altavalle,
…Non mi è facile scrivere questa lettera… perché non vorrei fosse una pretesa o solo 
una richiesta di aiuto…”

“…So che in Italia si parla e si teme la crisi economica…e di sicuro qualcosa c’è…
qui però la crisi economica c’è da sempre, c’è tutti i giorni, c’è tutte le volte che 
qualcuno viene a chiedere e bisogna dire di no. Davvero da un po’ di tempo a questa 
parte sono più i “no” che bisogna dire che i “si” che si possono dire… E se siamo qui 
in missione per dover dire: “non posso…non ce la facciamo…vedremo…torna 
un’altra volta…” davvero ci si chiede che senso ha stare qui…”

“…I poveri chiedono pane, pasta, riso, olio, lavoro, medicine e non si riempie 
nessuna pancia con delle parole o delle carezze… da tempo i depositi dei viveri con 
cui si dà da mangiare ai ragazzi, agli operai, ai poveracci, con cui si poteva retribuire 
un po’ di lavoro, sono vuoti, fanno le ragnatele…”  

Noi non riusciamo a dire di no a queste parole così chiediamo anche a voi di 
aiutarci.


